
SERGIOZANCA

SALÒ Ha scalato le monta-
gne la Feralpisalò, ma do-
menica sulle acque salma-
stre di Venezia è stata ricac-
ciata indietro. In Laguna i
gardesani hanno conosciu-
to la loro prima retrocessio-
ne della storia, iniziata nel
2009 con la fusione tra il Lo-
nato e il Salò, allora entram-
be in D. Sono bastate poche
settimane, allora, per otte-
nere dalla Figc il primo
pass: la promozione in C2.

Nel 2011 lo spareggio vin-
to con la Pro Patria ha con-
sentito di compiere un altro
salto in alto, e di debuttare
in C1. Ogni campionato è
stato occasione di migliora-
menti. Così, un passo per
volta, la società verdeblù ha
aggiunto mattoni alle pro-
prie fondamenta, facendo
crescere un edificio sempre
più solido. Nel 2022 è arri-
vata alle semifinali
play-off, perdendo col Pa-
lermo di Silvio Baldini. E l’8
aprile 2023 Stefano Vecchi
ha reso concreto il sogno,
centrando il traguardo della

B, e raggiungendo il tetto.
Un autentico miracolo

per la nostra provincia che,
oltre al Brescia, non aveva
mai avuto altre cittadine in
cadetteria: non Lumezzane
(beffata due volte in finale
nei play-off), non Orzinuo-
vi, né Darfo, Palazzolo, Ma-
nerbio, Carpenedolo, Monti-
chiari, Rodengo Saiano o
Desenzano. La Feralpisalò
ha compiuto un’impresa
inimmaginabile, per una lo-
calità di appena 10.500 abi-
tanti, la seconda più piccola
di tutti i tempi, dopo il Ca-
stel di Sangro, in Abruzzo,
che ne aveva 5.500.

La prima storica delusione
Il campionato attuale, il 15°
tra i professionisti, si è rive-
lato un’avventura ricca di
speranze, ma anche piena
di delusioni. L’impegno
messo in campo dalla squa-
dra non è stato corroborato
da risultati positivi. E il do-
ver giocare sempre in tra-
sferta, se da un lato non ha
invogliato l’afflusso di un
buon numero di sostenito-
ri, dall’altro ha impedito di
raccogliere punti pesanti.
L’amministrazione comu-
nale, che non aveva orga-
nizzato nemmeno la festa
promozione, si è ben guar-
data dal dare una mano nel-
la ricerca di una soluzione
migliore per lo stadio. Così
la stagione, iniziata male, e
proseguita con un certo
slancio, si è chiusa tra le la-
crime.

«Le retrocessioni sono
sempre amare da digerire -
ha detto il presidente Giu-
seppe Pasini -, ma mai co-
me in questa circostanza mi
sento di ringraziare staff e
giocatori per la prova di Ve-
nezia, contro una grande
squadra. Al di là della scon-
fitta maturata nei minuti fi-
nali, i nostri ragazzi si sono
battuti come leoni dando
prova di grande attacca-
mento alla maglia, creden-
doci sino alla fine. A loro va
un plauso e un abbraccio di
conforto».

Pasini ringrazia «amici,
sostenitori e tutti quanti ci
sono stati vicini in questa
stagione storica per il no-
stro club. Un ringraziamen-
to particolare ai tifosi della
Vecchia Guardia e della Fos-
sa dei Pirati che ci hanno
sempre accompagnato con
entusiasmo, sostegno e alle-
gria». Non una parola per gli
amministratori locali: nei
loro confronti, solo silenzio.

A fine messaggio una pro-
messa. «Mi hanno sempre
insegnato che dalle sconfit-
te si impara a traghettare le
vittorie: ci riproveremo con
l’entusiasmo di sempre,
sperando di avervi sempre
a fianco per continuare a
scrivere un’altra pagina del-
la nostra storia».

La Feralpisalò ha aperto
una strada, che si spera ven-
ga seguita da altre brescia-
ne, come Lumezzane, ora
in Serie C, Desenzano o Pa-
lazzolo (D).

L’analisi

Alla guida Giuseppe Pasini, 62 anni: prima retrocessione con la Feralpisalò

• Il presidente
del club gardesano
applaude e ringrazia
giocatori e staff
«Pronti a ripartire:
ci riproveremo
con entusiasmo»

Feralpisalò, Pasini:
«Una retrocessione
amara da digerire»

Stamattina la ripresa
a Torbole Casaglia

Artefice Rolando Maran con Luca Lezzerini

Archiviata la brillante vittoria casalinga
contro il Lecco, che ha fruttato l’aritmeti-
ca qualificazione del Brescia ai play-off, i
biancazzurri si ritroveranno questa matti-
na a Torbole per riprendere la preparazio-
ne. Da valutare i progressi di Olzer, che
nei giorni scorsi ha ripreso a correre.

Nel mirino del Brescia c’è l’ultima sfida
di campionato a Bari contro i pugliesi (ve-
nerdì 10 maggio, ore 20.30 - il 38° turno
vedrà la contemporaneità delle 10 gare).
Un appuntamento fondamentale per i ra-
gazzi di Rolando Maran che, in base ai ri-
sultati che matureranno tra Catanzaro
(calabresi opposti alla Sampdoria) e Paler-
mo (opposto al Südtirol) conosceranno
l’avversaria nel turno preliminare degli
spareggi verso la A.

ILNOTIZIARIO

Rolando Maran ha iniziato l’avventu-
ra-bis con il Brescia il 25 novembre a Pisa:
1-1 il risultato, lo stesso di 3 giorni dopo a
Bolzano conl Südtirol. Poi un crescendo
senza fine: così si è arrivati ai play-off.

La scalata di Maran
iniziata con 2 pareggi

Il debutto Il 25 novembre finisce 1-1. Apre
l’ex Moreo per il Pisa, pareggia Bjarnason

UNAGESTIONEDAAPPLAUSI

Il sigillo Domenica 4-1 al Lecco con
doppietta di Moncini e play-off al sicuro

La prima vittoria Il 3 dicembre 3-1 alla
Sampdoria con Jallow, Borrelli e Bjarnason

Il colpaccio Il 23 dicembre a Catanzaro da
0-2 a 3-2. Di Bianchi il gol-vittoria al 91’

La spallata Il 2 marzo a Mompiano 4-2 al
Palermo: in gol anche Paghera (foto)

TENSIONE A BARI
AGGREDITO

IL DS POLITO

Domenica sera, 2 ore dopo la conclusione della partita
pareggiata a Cittadella (1-1), il direttore sportivo del Bari Ciro
Polito è stato aggredito on un autogrill nelle vicinanze di
Occhiobello sull’A13 Padova – Bologna. Nel corso di un
accesissimo parapiglia il dirigente del Bari, in compagnia

della moglie, sarebbe stato raggiunto da qualche ceffone e
da una spinta. Per accertare l’identità dei responsabili e le
circostanze dell’episodio sono immediatamente scattate le
indagini della Digos. Polito è stato l’unico a ripartire in auto
da Cittadella, il resto della squadra è tornato a Bari in aereo.
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